
La notte di San Lorenzo a casa Buono
L’EVENTO Antonio, medico e manager, ha sfidato la moglie Sabrina, biologa, nella competizione “Piatto gourmet”

DI GIOVANDOMENICO DI MATTEO

Antonio Buono, medico, è un
manager prestato all’arte
culinaria. Nella notte di San

Lorenzo ha “sfidato” la moglie
Sabrina Capuano, biologa, aman-
te della cucina creativa, in una
competizione gastronomica per
l’assegnazione del Premio “Piat-
to gourmet Sannicolese 2017”.
Location la loro residenza estiva
di San Nicola Arcella. “Palco-
scenico”: la splendida terrazza
domestica che si affaccia sulla
suggestiva baia del borgo cala-
bro, arroccato sul costone della
Riviera dei Cedri. Come sceno-
grafia la gouache che la natura
ha “dipinto”, raffigurante uno
spaccato tridimensionale di rara
bellezza: uno strapiombo sul ma-
re di un blu intenso dove un brac-
cio roccioso costituisce un porto
naturale. Ai lati, ad est la Torre
Saracena  e a ovest l’Arcomagno.
Di fronte l’isola di Dino. Sulla li-
nea dell’orizzonte Palinuro. Co-
me “tetto” il cielo delle Perseidi
e tutti con il naso all’insù spera-
no di assistere al fenomeno del-
le stelle cadenti. In questo magi-
co contesto si è srotolata la pel-
licola di una serata che ha avuto
come coprotagonisti, commen-
sali e allo stesso tempo compo-
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nenti della giuria, gli amici na-
poletani degli anfitrioni: France-
sco e Mariafortuna De Marco,
Giuseppe e Concita D'Ambrosio,
Nicola e Stella Annunziata, Mi-
chele e Francesca Alterio, Enzo e
Patty Matarazzo, Paolo e Anna

Montuori, Mino e Nunzia Selle-
ri, Salvo e Nadia Russo, Sasà e
Imma Andreozzi, Mimmo e An-
namaria Sica, Carlo e Nella Mel-
luso, Donato e Lucia Andreozzi,
Gianni e Angela De Lisa. Ogni
fotogramma, con gli odori e i sa-

pori di quello che hanno man-
giato e bevuto, rimarrà un bellis-
simo, indelebile ricordo nella
mente di ciascuno di loro. Que-
sto il menù: Antipasti: Pan cana-
sta con bottarga di Cabras-
Mousse di sardine all'aranci-
Arancino di Polpo su ristretto ori-
gano e basilico. Primo: Grano
duro con spuma di arselle agli
agrumi. Secondo: Totanello ri-
pieno scarole capperi olive, su
letto di patate timo e zafferano.
Dessert: Cocottina di fichi cala-
bri con gelato, lingue di gatto
menta e Gin. Vini:-Franciacorta
Moscato -Bianco souvignon e
malvasia. Ha vinto sul filo di la-
na Antonio. «In Irpina- raccon-
ta- dove vivevo e abitavo con
mia madre, una volitiva ed intel-
ligentissima donna, dai mille
contrasti, molto fantasiosa ai for-
nelli (la cucina è fantasia, credo),
non avendo la possibilità di ci-
mentarmi perché  quelli costitui-
vano il suo microcosmo,  capar-
bio e ostinato  mi recavo  da mia
nonna, Giuseppa Profenna San-
severino, nobildonna di origini
molisane, che mi insegnava i pri-
mi rudimenti in cucina. Ho un ri-
cordo bellissimo dei pasticci fat-
ti con lei. Ma che emozioni e che
“fragranze e che aromi” di ge-
nuinità: un nuovo pianeta, tutto

da scoprire. Ravioli farciti, gnoc-
chi, selvaggina (la lepre in pri-
mis cacciata da mio nonno) se-
tacci, matterelli, nuvole di fari-
na, sembravo Pulcinella. Una
passione celata e segregata nel-
le molecole del mio Dna. Poi,
ecco lei, mia moglie Sabrina, co-
me una magica e sorprendente
meteora luminosa, come sor-
prendente è la sua storia e con-
tagiosa la sua positività, entra
nella mia vita. Il fato mi è stato
amico. È una creatura meravi-
gliosa e, come spesso dico a me
stesso, se penso che Dio me l'ha
donata, mi commuovo fino alle
lacrime. Ma torniamo ai fornel-
li. Nasce il connubio culinario
irpino-napoletano, con confron-
ti simpatici e spesso originali,
che ci portano insieme alla sco-
perta di emozioni gastronomi-
che, richiamate dalla passione
per la Medicea attività venato-
ria dell’“Ars Verandi”, e tiriamo
fuori tra dubbi e incertezze, piat-
ti unici dagli ancestrali sapori.
Ma il piacere sommo, resta poi
il condividerlo con le belle e ca-
re persone che amiamo». Anto-
nio e Sabrina sono  gli “dei ex
machina” della realizzazione di
un desiderio non espresso ma si-
curamente pensato dai loro ami-
ci.


